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Il Direttore 
 
Premesso che: 
la Legge n. 145 del 30/12/2018 (legge di Bilancio 2019) ha previsto all’art. 1 comma 1129 che: 
“Il Comune di Venezia è autorizzato ad applicare, per l’accesso, con o senza vettore, alla Città 
antica e alle altre isole minori della laguna, il contributo di cui all’articolo 4, comma 3-bis, del 
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, alternativamente all’imposta di soggiorno di cui al 
comma 1 del medesimo articolo, entrambi fino all’importo massimo di cui all’articolo 14, 
comma 16, lettera e),del decreto-legge 31 maggio 2010, n.78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n.122”; 

 
con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 51 del 12.9.2023 è stato approvato il 
“Regolamento per l'istituzione e la disciplina del contributo di accesso, con o senza vettore, alla 
città antica del Comune di Venezia e alle altre isole minori della laguna”, che ha abrogato il 
precedente regolamento già approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 26 
febbraio 2019; 

 
con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 77 del 19.12.2024 sono state approvate delle 
modifiche al Regolamento per meglio adeguarlo alle risultanze della sperimentazione del 
Contributo di Accesso avvenuta durante alcuni mesi dell’anno 2024; 

 
l’art. 6 del predetto Regolamento prevede che la Giunta Comunale fissi la misura del contributo, 
entro i limiti di cui all’art. 14, comma 16, lettera e), del D.L. 31 maggio 2010 n. 78, convertito 
con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010 n. 122, con facoltà di prevedere, attesa la 
complementarità degli effetti del contributo di accesso ai fini di regolamentazione dei flussi 
turistici e di programmazione dei servizi pubblici: 

• l’individuazione di soglie giornaliere di presenze, anche in maniera differenziata nel 
corso dell’anno e/o per categorie di esenzione, superate le quali la misura ordinaria del 
contributo di accesso può essere aumentata; 

• l’individuazione di singoli giorni o periodi dell’anno nei quali applicare il contributo 
d’accesso o una diversa misura dello stesso; 

• l’individuazione di fasce orarie della giornata nelle quali non applicare il contributo di 
accesso; 

• l’individuazione di periodi in cui non applicare il contributo per l’accesso a determinate 
isole minori della laguna; 

• la determinazione di misure diverse del contributo di accesso a seconda del lasso 
temporale tra corresponsione dello stesso e accesso previsto; 

 
con la Deliberazione di Giunta Comunale n. 190 del 16/09/2025 è stato approvato: 
 “1. di prevedere, per il 2026, al fine di consentire agli uffici la programmazione delle 
 attività conseguenti, le seguenti linee di indirizzo: 
 - applicazione del contributo di accesso nelle seguenti giornate: 
 Progr.    Giorno        data 
 1   Ven   03/04/26 
 2   Sab   04/04/26 
 3   Dom   05/04/26 
 4   Lun  06/04/26 
 5   Ven  10/04/26 
 6  Sab  11/04/26 
 7   Dom   12/04/26 
 8   Ven   17/04/26 
 9   Sab   18/04/26 



 10   Dom   19/04/26 
 11   Ven   24/04/26 
 12   Sab  25/04/26 
 13  Dom   26/04/26 
 14   Lun   27/04/26 
 15   Mar   28/04/26 
 16   Mer   29/04/26 
 17   Gio   30/04/26 
 18  Ven   01/05/26 
 19   Sab   02/05/26 
 20   Dom   03/05/26 
 21   Ven   08/05/26 
 22   Sab   09/05/26 
 23   Dom   10/05/26 
 24   Ven   15/05/26 
 25   Sab   16/05/26 
 26   Dom   17/05/26 
 27   Ven   22/05/26 
 28   Sab   23/05/26 
 29   Dom   24/05/26 
 30   Ven   29/05/26 
 31   Sab   30/05/26 
 32   Dom   31/05/26 
 33  Lun   01/06/26 
 34   Mar   02/06/26 
 35   Mer   03/06/26 
 36   Gio   04/06/26 
 37   Ven   05/06/26 
 38   Sab   06/06/26 
 39   Dom   07/06/26 
 40   Ven   12/06/26 
 41   Sab   13/06/26 
 42   Dom   14/06/26 
 43   Ven   19/06/26 
 44   Sab   20/06/26 
 45   Dom   21/06/26 
 46   Ven   26/06/26 
 47   Sab   27/06/26 
 48   Dom   28/06/26 
 49   Ven   03/07/26 
 50   Sab   04/07/26 
 51   Dom   05/07/26 
 52   Ven   10/07/26 
 53   Sab   11/07/26 
 54   Dom   12/07/26 
 55   Ven   17/07/26 
 56   Sab   18/07/26 
 57   Dom   19/07/26 
 58   Ven   24/07/26 
 59   Sab  25/07/26 
 60   Dom   26/07/26 
 
 - di stabilire che per l’anno 2026 il contributo di accesso non sia applicato nella 
 fascia oraria dalle 16.00 alle ore 08.30 del giorno successivo; 
 - di stabilire che per l’anno 2026 il contributo d’accesso non sia applicato alle 
 isole minori individuate dal Regolamento; 
   2. di demandare a successivo provvedimento la determinazione della misura del 
 contributo per l’anno 2026”; 



 
l’art. 8 del predetto Regolamento prevede, al comma 5, che “La riscossione diretta del 
contributo di accesso può essere affidata anche a società “in house” del Comune di Venezia”; 

 
con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 57 del 18 dicembre 2025 è stato approvato il 
Bilancio di Previsione per gli esercizi finanziari 2026-2028 s.m.i. con i relativi allegati ed il 
Documento Unico di Programmazione 2026–2028 s.m.i.; 

 
con deliberazione di Giunta Comunale n. 281 del 30 dicembre 2025 sono stati approvati, per 
gli anni 2026-2028: 
 

il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.), assegnando ai Dirigenti l’adozione delle 
determinazioni a contrarre, la responsabilità di tipo finanziario, l’adozione e l’attuazione 
dei provvedimenti di gestione connessi alle fasi dell’entrata e della spesa; 
 
il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.), documento programmatorio ai 
sensi dell’art. 6 del D.L. 80/2021, che ricomprende sia la Sottosezione 3.2 “Performance” 
che individua, ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs. 150/2009, gli indirizzi, gli obiettivi strategici 
e operativi, nonché gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale, sia la Sottosezione 3.3, 
“Rischi Corruttivi e Trasparenza” e i relativi allegati, ai sensi della L. 190/2012 e del D. 
Lgs. 33/2013; 

 
con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 12/2/2026 è stato approvato l’affidamento 
in house a VE.LA S.p.A. del servizio  di vendita e riscossione del contributo di accesso, con o 
senza vettore, alla Città antica del Comune di Venezia e alle altre isole minori della laguna e 
gestione delle relative attività accessorie per l’anno 2026; 

 
la predetta deliberazione, in coerenza con le previsioni del regolamento sul sistema dei 
controlli interni, dava mandato alla Giunta Comunale di approvare il Contratto di Servizio 
secondo linee guida approvate con detta deliberazione; 

 
con deliberazione di Giunta Comunale n. 32 del 24/2/2026 è stato approvato in allegato “A” il 
Contratto di Servizio, che regolamenta l’affidamento a VE.LA. S.p.A. del servizio di vendita e 
riscossione del contributo di accesso, con o senza vettore, alla Città antica del Comune di 
Venezia e alle altre isole minori della laguna e gestione delle relative attività accessorie per 
l’anno 2026; 

 
la predetta deliberazione di Giunta Comunale dava mandato al Dirigente competente di 
adempiere a tutti gli atti di propria competenza necessari all’esecuzione della deliberazione; 

 

Considerato che per procedere alla stipulazione del predetto contratto di servizio con VE.LA. 
S.p.A. è necessario impegnare il corrispettivo previsto dall’art. 7 in cui si prevede che: 

1. Il Comune, eroga a VE.LA. S.p.A. un corrispettivo ritenuto congruo definito sulla base dei costi 
di gestione del servizio e dell’offerta economica allegato n. 1 parte integrante del presente 
contratto, pari a: 
 € 425.757,35, iva esclusa per l’anno 2026; 
una fee del 5% per le vendite del contributo di accesso tramite la rete diretta Venezia Unica e 
della piattaforma on-line www.veneziaunica.it o qualsiasi suo sviluppo, ad esclusione delle 
vendite tramite portale dedicato realizzato da Venis S.p.A. per conto dell’Amministrazione 
Comunale per la vendita del contributo di accesso. Il Comune riconoscerà altresì il rimborso della 

http://www.veneziaunica.it/


fee che VELA S.p.A. corrisponderà ai concessionari della rete di vendita indiretta in misura 
analoga, salva espressa autorizzazione dell’Amministrazione comunale rispetto all’entità della fee 
stessa, nonché costi di acquiring; 
2. Il Comune di Venezia, inoltre, riconosce a VE.LA S.p.A.: 
i costi di acquisto e installazione degli strumenti hardware e software necessari alla vendita del 
contributo di accesso delle strutture e degli arredi nonché dell’ideazione, realizzazione e diffusione 
del materiale informativo e di comunicazione e i costi per l’eventuale l’acquisto di servizi di 
stewarding dedicati; 
i costi di sostenuti per i canali di pagamento attivati da VE.LA S.p.A. comprensivi dei costi di c.d. 
charge back. 
i costi relativi a tutte le attività logistiche necessarie alla gestione operativa del contributo di 
accesso quali ad esempio installazione informative, materiale d’ufficio, biglietterie provvisorie, 
ombrelloni, sedie ecc.. 
3. I costi di cui al punto 2 potranno essere sostenuti nel limite di euro 1.990.000,00 IVA esclusa, 
ed in ogni caso previa approvazione del budget da parte del Comune. Qualora dovessero rendersi 
necessari adeguamenti del budget, è fatto obbligo di VE.LA S.p.A. di acquisire apposita 
autorizzazione. I relativi costi saranno rimborsati previa presentazione di puntuale 
rendicontazione. 
4. Il 90% del corrispettivo, inclusi i costi sostenuti di cui al comma 2, viene erogato dal Comune 
di Venezia trimestralmente a fronte di apposita dettagliata rendicontazione dei servizi e delle 
attività svolte e degli incassi dell’attività di riscossione del contributo di accesso. 
5. Alla scadenza del presente contratto si procederà ad erogare il rimanente 10%  del 
corrispettivo a fronte di apposita rendicontazione conclusiva. 
6. Le Parti si impegnano a garantire l’equilibrio economico del servizio affidato.” 

 

Ritenuto quindi di poter procedere: 
 
in applicazione delle predette deliberazioni e per quanto di competenza, ad impegnare 
l’importo di € 519.423,97 (o.f.i. IVA-22%) per l’anno 2026 quale corrispettivo fisso ed € 
30.500,00 (o.f.i. IVA-22%) quale corrispettivo variabile stimato relativamente alla fee del 5% 
sulla vendite del contributo di accesso e un importo di € 2.305.800,00 per il rimborso dei costi 
di cui al comma 2 dell’art. 7 del predetto contratto di servizio (o.f.i. IVA-22%) per un importo 
totale di € 2.825.223,97 (o.f.i. IVA-22%) a favore di VE.LA. S.p.A. per l’affidamento del 
servizio di vendita e riscossione del contributo di Accesso, con o senza vettore, alla Città antica 
del Comune di Venezia e alle altre isole minori della laguna e gestione delle relative attività 
accessorie; 
 
di impegnare il mero rimborso dell’attività di rivendita tramite terzi, nonché costi di acquiring e 
di imposte per un importo presunto di euro 160.000,00 oltre iva 22%; 
di demandare ad una successiva determinazione l'eventuale integrazione del presente impegno 
di spesa alla luce dell’andamento delle vendite del contributo di accesso e per il riconoscimento 
delle altre eventuali voci legate ad ulteriori costi che dovessero essere sostenuti dalla società ai 
sensi del predetto art. 7 comma 2, fatta salva la preliminare approvazione del budget; 
 
Richiamati: 

il R.D. 23 maggio 1924, n. 827 “Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato” ed il R.D. n. 2440/1923; 

il Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 come integrato dal Decreto Legislativo 16 giugno 
2017, n. 100 recante “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”; 

l’art. 107 “Funzioni e responsabilità della dirigenza”, l'art. 162 "Principi del Bilancio", l’art. 183 
“Impegno di spesa”, l'art. 184 "Liquidazione della spesa", l'art. 185 "Ordinazione e pagamento", 
l’art. 191 “Regole per l’assunzione di impegni e per l’effettuazione di spese” e l’art. 153 



“Servizio Economico-Finanziario” del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” e ss.mm.ii.; 

l’art. 4 c. 2 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i., disciplinante gli adempimenti di 
competenza dei dirigenti; 

i principi contabili in materia di imputazione delle spese di cui all’allegato 4-2 al D. Lgs. 
23/06/2011 n. 118 e ss.mm.ii., il quale reca disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni e degli Enti locali, avvia un nuovo 
sistema contabile armonizzato e definisce i principi contabili generali cui deve essere informata 
la nuova contabilità; 

il vigente Regolamento di Contabilità del Comune di Venezia approvato con Deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 34 del 15/06/2016, successivamente modificato dalla Deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 22 del 15-16 giugno 2017, e in particolare gli artt. 12-13-14 in materia 
di impegno delle spese; 

l’art. 17 “Funzioni e compiti dei Dirigenti” del vigente Statuto del Comune di Venezia approvato 
con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del 25 marzo 2013; 

il Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi approvato con Deliberazione di Giunta 
Comunale n. 186 del 29/06/2016, successivamente modificato con Deliberazioni di Giunta 
Comunale n. 313 del 3/11/2016, n. 23 del 14/02/2017, n. 69 dell’11/04/2017, n. 171 del 
2/8/2017 e n. 212 del 19/09/2017, n. 20 del 31/01/2018, n. 271 del 24/07/2018, n. 387 del 
3/12/2018, n. 318 del 19/11/2020 e n. 324 del 13/12/2021 e n. 126 del 4/07/2024; 

il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D. lgs. 30 marzo 
2001, n. 165, approvato con DPR 16 aprile 2013, n. 62 e s.m.i. e la deliberazione di Giunta 
comunale n. 78 del 13/04/2023 con cui è stato approvato il nuovo testo del “Codice di 
comportamento interno” che "ha sostituito ogni precedente"; 

 

Visti: 
la legge 6 novembre 2012 n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” s.m.i.; 
il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni” come modificato dal Decreto Legislativo 25 maggio 
2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione 
della corruzione, pubblicità e Trasparenza, correttivo della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e 
del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’art. 7 della Legge 7 agosto 2015, n. 
124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” s.m.i. e come modificato 
dal Decreto Legislativo n. 36 del 21 giugno 2023; 

la Delibera dell’ANAC n. 1134 dell’8 novembre 2017 recante “Nuove linee guida per 
l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte 
delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche 
amministrazioni e degli enti pubblici economici” e il relativo Allegato 1; 
l’art. 6 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80 (convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2021, n. 
113) “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
per l’efficienza della giustizia” che ha introdotto il PIAO quale nuovo strumento di 
programmazione per le amministrazioni pubbliche (di cui all’art. 1, comma 2 del D. Lgs. 
165/2001), che deve essere adottato annualmente e nel quale confluiscono la pianificazione 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza assieme agli altri strumenti di 



programmazione; 
il vigente Piano Nazionale Anticorruzione valido per il triennio 2025 – 2027, predisposto e 
adottato a livello nazionale dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con Deliberazione n. 
7 del 17 gennaio 2023 e successivi aggiornamenti; 
la sezione 3.3. "Rischi corruttivi e trasparenza" del Piano Integrato di attività e organizzazione 
(PIAO) 2026-2028 del Comune di Venezia approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 
281 del 30 dicembre 2025 s.m.i.; 

 

Vista altresì la disposizione del Sindaco prot. n. 611276 del 22/12/2023 con la quale è stato 
assegnato al Dott. Nicola Nardin l'incarico di Direttore dell’Area Economia e Finanza del 
Comune di Venezia; 

 

Considerato inoltre che con riferimento all’art. 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della 
legge n. 136 del 13 agosto 2010 e ss.mm.ii “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega 
al Governo in materia di normativa antimafia” ss.mm.ii. e il decreto legge n. 187/2010 
convertito con modificazioni in L. 217/2010 ss.mm.ii., e visto quanto espresso nella 
Determinazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 4 “Linee guida sulla tracciabilità dei 
flussi finanziari” del 07/07/2011 al punto n. 3.6 “Tracciabilità tra soggetti pubblici”, aggiornata 
al decreto legislativo 19 aprile 2017 n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al 
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50“ con deliberazione n. 556 dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione del 31.05.2017 e con Delibera n. 371 del 27 luglio 2022 e con delibera n. 585 
del 19.12.2023, si ritiene di non assoggettare all’obbligo della tracciabilità i flussi finanziari 
derivanti dai pagamenti di cui alla presente Determinazione; 

 

Constatato che: 

il Responsabile del Procedimento è il sottoscritto Direttore dell’Area Economia e Finanza dott. 
Nicola Nardin; 
 

in riferimento al presente atto, non vi sono segnalazioni in ordine alla sussistenza di conflitti di 
interesse, anche potenziale, in capo al Responsabile del Procedimento, ed è esente da conflitti 
di interesse il Dirigente Responsabile firmatario dello stesso così come previsto dall'art. 6-bis 
della Legge n. 241/1990, dall’art. 6 del D.P.R. n. 62 del 2013, dall'art. 16 del Decreto 
Legislativo 31 marzo 2023 n. 36  “Codice dei Contratti Pubblici in attuazione dell’articolo 1 
della Legge 21 giugno 2022, n. 78, recante Delega al Governo in materia di contratti pubblici 
come integrato e modificato dal decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209” e dal vigente 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza incorporato nel PIAO; 

 
 

DETERMINA 
 

1. di impegnare, per quanto di competenza e per le motivazioni citate in premessa, 
l’importo di € 519.423,97 (o.f.i. IVA-22%) per l’anno 2026 quale corrispettivo fisso ed € 
30.500,00 (o.f.i. IVA-22%) quale corrispettivo variabile stimato relativamente alla fee 
del 5% sulla vendite del contributo  e un importo di € 2.305.800,00 per il rimborso dei 
costi di cui al comma 2 dell’art. 7 del predetto contratto di servizio (o.f.i. IVA-22%) per 
un importo totale di € 2.855.723,97 (o.f.i. IVA-22%) a favore di VE.LA. S.p.A. per 
l’affidamento del servizio di vendita e riscossione del contributo di Accesso, con o senza 
vettore, alla Città Antica del Comune di Venezia e alle altre isole minori della laguna e 
gestione delle relative attività accessorie; 



2. di impegnare la somma di euro 195.200,00 (o.f.i. IVA-22%) quale rimborso a Vela Spa 
dei costi di acquiring e sugli aggi pagati ai rivenditori terzi; 

3. di imputare la spesa complessiva di € 3.050.923,97 (o.f.i. IVA-22%) - CIG: 
BAA3780588 - al Bilancio di Previsione 2026-2028 s.m.i., anno 2026, nel seguente 
modo: 
- per euro 519.423,97 al cap. 4003/99 – cod. gestionale 999 azione di spesa 
ENTEGEDI107 ‘Affidamento servizio di riscossione contributo di accesso’ che, non 
avendo sufficiente disponibilità viene incrementato per competenza e per cassa di euro 
31.423,97 dal cap. 4003/93 – azione di spesa ENTEGEDI272 ‘Aggio di riscossione 
contributo di accesso’ - Spesa finanziata con contributo di accesso; 
- per euro € 30.500,00 al cap. 4003/93 – cod. gestionale 999 – azione di spesa 
ENTEGEDI272 – ‘Aggio di riscossione contributo di accesso’ - Spesa finanziata con 
contributo di accesso; 
 
- per euro € 2.305.800,00  al cap. 4003/99  – cod. gestionale 999, così suddivisi: 
◦ euro 1.342.000,00 azione di spesa SECIGEDI690 ‘Servizio di controllo contributo di 

accesso’ che, non avendo sufficiente disponibilità viene incrementato per 
competenza e per cassa di euro 42.700,00 dall’azione SECIGEDI070, di euro 
36.600,00 dall’azione ENTEGEDI262 e di euro 28.588,00 dall’azione ENTEGEDI264 
dello stesso capitolo; 

◦ euro 268.400,00 azione di spesa ENTEGEDI262 ìSpese di carattere logistico per 
attività legate al contributo di accesso’; 

◦ euro 67.100,00 azione di spesa ENTEGEDI264 ‘Oneri per applicazione contributo di 
accesso’; 

◦ euro 628.300,00 azione di spesa SECIGEDI070 ‘Servizi di comunicazione e 
divulgazione contributo di accesso’; 

 
- per euro € 195.200,00 al cap. 4003/93 – cod. gestionale 999 – azione di spesa 
ENTEGEDI272 – ‘Aggio di riscossione contributo di accesso’ - Spesa finanziata con 
contributo di accesso; 
 

4. di dare atto, ai fini della determinazione della competenza economica, che la 
prestazione verrà resa dall'esecutività della presente determina fino al 30/09/2026; 
 

5. di demandare ad una successiva determinazione l'eventuale integrazione del presente 
impegno di spesa alla luce dell’andamento delle vendite del contributo di accesso e per 
il riconoscimento delle altre eventuali voci legate ad ulteriori costi che dovessero essere 
sostenuti dalla società ai sensi del predetto art. 7 comma 2, fatta salva la preliminare 
approvazione del budget; 

6. di procedere successivamente all’esecutività della presente determinazione alla stipula 
del contratto di servizio in oggetto; 

7. di procedere con il pagamento del compenso spettante alla società sulla base delle 
previsioni del predetto contratto di servizio; 

8. di dare atto che il rispetto della previsione di cui all'art. 183, comma 8 del D. Lgs. 
267/2000 viene attestato dal responsabile del servizio finanziario con l'apposizione del 
visto di regolarità contabile secondo quanto disposto con circolare della Direzione 
Finanziaria P.G. n. 521135 del 09/11/2016; 

9. di dare atto che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata all’apposizione 
del visto di regolarità contabile del Responsabile dell’Area Economia e Finanza 
attestante la copertura finanziaria ai sensi dell’art. 183, comma 7, del D.Lgs. 
18/08/2000, n. 267 ss.mm.ii.. 

 
 



Il Direttore 
Nicola Nardin / InfoCert S.p.A.* 

 
*L’atto è stato firmato digitalmente ai sensi del Codice delle Amministrazioni Digitali (D. Lgs. 
82/2005 e successive modifiche) in data 02/03/2026 
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